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Domande; a Violante sulla lotta al terrorismo 
.-S-i 

cosace 
.....'-.•,; Dall'inviato ! 
TORINO —' Perché tante no
tizie, riservate vengono fatte 
circolare sui giornali? Qual 
è il giudizio sui servizi sè-

• greti? Che cosa può fare il 
Parlamento per contribuire. 
ad una lotta efficace con-. 
tró il terrorismo? Perché la 
màcchina '" della '• - giustizia 
non funziona come dovreb
be? Perché esistono ancora, 
personaggi come Russoman
no e De Matteo? J 
• Abbiamo rivolto queste ed ! 

altre domande al compagno : 
Luciano Violante, responsa
bile' nazionale '• del gruppo: 

Giustizia del Pei. Violante è 
stato giudice istruttore a To- '_ 
rino. e ha diretto importanti -

. inchieste sul terrorismo neo- ; 

. fascista. Il 3 giugno del '79: 
è stato eletto deputato, e fa' 
parte della Commissione 
Giustizia della Camera. Vio
lante è stato relatore di mi-. 
nòranza sulla questione del 

• favoreggiamento al ; figlio 
dell'on. Donat Cattin. La ri
chiesta di approfondire le ; 
-indagini su questa vicenda . 

•. scottante, avanzata dai co-, 
munisti, venne bocciata, co
me si sa. dai partiti della 
maggioranza. A due mesi di ' 
distanza da quel voto, chie-

. diamo a Violante quale ra-
lùtazione . può essere data 
su' quell'atto. : \ . .'-:. 

*.ll tipo di atteggiamento ' 
tenuto • da quei - partili, ha • 
creato una forte contraddi- • 
zione nell'azione antiterro- . 
risma' perché nel momento < 
in cui si trattava di andare • 
fino infondo per accertare . 
se c'erano state resvonsabi- , 
lità istituzionali nella ffugà 
di un pericoloso terrorista. '. 
sono prevalse le raqioni di 
partito su ' quelle del rispet
tò della legalità. Questo ha 
averto una contraddizione. 
Fino ad allora sulle quest'io- '.. 
ni dèi terrorismo c'era stata '" 
una posizione unitaria • di 
tutte le forze politiche. Inve- '• 
ce H si è ^segnato un mo
mento di crisi ». 
• Un - tale comportamento 

avrà conseguenze sul. piano 
istituzionale? , ; 

..*Ìo crédo, che nel. dibat-
(ito sul caso' Cóssiga'alcune : 

;;pX*SzTofli*« (̂*ssé;dd coloro? ''"4 
'"' the poi ' hÒnttÒ•-'fcbforo d' fa* "•"' 

vore dell'àtcHiviàzióne, han- ' 
no" rivelato ima concezione ' 
profondamente autoritaria •: ' 
del -rapporto fra Paese e ' 
Stato, per cui le règole del- : 

• la - legalità -• devono trovare . 
. un limite quando si tratta di • 

accertare eventuali compor- . 
tomenti illeciti di esponenti 
di ' partiti di magqioranza. • 
Questo è un fatto che accre- . 
sceU divario fra istituzioni ; 
e società civile. Una 'dèlie ; 
regole ' elementari che la ' ' 
gente sente è che^ chi sba-

- glia. deve pagare. Sev ci • si ' 
. rifiuta di accertare se~vi è 

stato, errore o. veqqio. devia-
•. zione sólo vercìiè fl dèviante 
occuoa -un'alta carica istitu- • 
zumale, allora entranoifa aio- ,' 
co - altre regole -e quindi si -
incrina fi rapporto ài fidu
cia fra Paese e istituzióni ». 
. E da .'un minto di vista giù-
dìriàrio?±;Tu sei stato per '. 

' motti armi magistrato a To-
. rino. Vorrei, 'sapere se quel 

voto che ha ' bloccato una in- '.' 
dàginedi rilevante interesse 
ha danneggiato l'inchiesta 
dei giudici torinesi.^ , > • 

.«Dovrei conoscere atti prò-
. cessuali che invece non co-
;nosco. Posso dire .questo: 
che mentre noi abbiamo im
postato i - nostri argomenti • 
sulla base di dichiarazioni 
rese dal ministro degli Inter-
ni. dal presidente del Consi-

' gUo e dallo stesso' Donat 
Cattin, dall'altra parte si è . 
voluto artatamente far rite-

• nere che elemento di accu
sa erano le dichiarazioni di 
Sandalo: In „ «amerà rrre-
sppnsabUe, senza avere ele
menti, si è attaccata Vatten-
dìbUità di questa persona. 
fornendo cosi araotuenti ad 

. alcuni.terróristi che sono sta
ti'arrestati*. ••.:'-
- Vuoi spiegarti meglio? 

è Mi consta che alcuni di 
questi hanno chiesto di èsse-
rè • scarcerati perché se le 
dichiarazioni 'del Sandalo 
erano ritenute inattendibili 
nei confronti di Donat Cattin, 

• non si vede perché avrebbe
ro. dovuto esserlo nei con-
frótti di se stessi. Questo 
tipo di istanze è natural
mente strumentale. E* però 
indicativo . dei guasti che 
'quei mòdo di comportarsi ha 
provocato ». 

Si potrebbe dire, allora, che 
un tale attegéiamemo ha 
aperto una crisi neua politi
ca antiterrorismo? 

, jr_Sl,soprattutto perché non . 
f stato un fatto isolato ».' 

E quali sono gli altri fatti? 
' «f moffci esposti da'Rus
somanno.per giustificare la 
pubblicazione dei verbali di 
Peci fi vuoto nella politica : 

antìtei rotismo nei confronti 
••• éeWever siane "nera". La 

mancata risoluzione delle 
questioni d» funzionalità e »i-
curezza póste dai magistrati 

I casi Donat Cattin e Russomanno 
Servizi segreti e magistrati : 

...... ciò che funziona e ciò che va 
cambiato - I silenzi di Autonomia 

con lo sciopero del giugno 
scorso. Questi, fra l'altro, 
torneranno ? a ' scioperare • U 
30 settembre. E infine le di
chiarazioni di Rognoni che 
si è rifiutato di informare 
il governo dello stato delle 
indagini sul terrorismo per 
il fondato timore'che la sua 
relazione potesse apparire. 
sui giornali. Tutte queste co
se sono il segno di una de
bolezza mólto grave ». -

Perché giudichi gravi i mo
tivi esposti .da Russomanno? 

« Perché ha detto che la 
pubblicazione ' dei i verbali 
rientrava in una operazio
ne diretta a . far costituire 
uri gruppo di terroristi. Le 
ragioni sono risibili perché 
non esiste alcun rapporto 
fra le due cose. L'unico fat
to vero che emerge è la con
fessione che nell'ambito dei 
servizi vi sono persóne, tut-
t'oggì. che fanno pubblicare 
atti riserva/issimi»; ' 

Questo vuol dire che i ser
vizi sono, ancora. una vol
ta. totalmente infidi? 
' « No. Là riforma .dei ser
vizi di sicurezza ha elimi
nato alcuni dei motivi che 
avevano reso possibili le de

viazioni del passato. All'in
terno dei servizi, oggi c'è 
gente che fa il suo lavoro 
con piena lealtà costituzio
nale. Evidentemente, però, 
ci sono anche i Russoman
no. Ciò, del resto, non vale 
solo per i servizi. Anche nel
la mag-stratura, accanto a 
centinaia di giudici che fan
no con sacrificio e onesta
mente il loro lavoro, ci so
no personaggi come De Mat
teo e si verificano fenomeni 
assai preoccupanti. Il PG 
Pascolino, ad esempio, ha 
chiesto U processo .discipli
nare contro cinque magistra
ti della Procura di Roma 
che avevano denunciato la 
pessima gestione di quell'Uf
ficio e non ha ritenuto di 
agire contro il Procuratore 
De Matteo alle cui inadem
pienze si deve, fra l'altro, 
la omessa vigilanza sulla vi
ta del giudice Amato. Insom
ma,- dobbiamo, in ogni mo
mento, distinguere nello Sta
io ciò che funziona, da ciò 
che va cambiato;. è questa 
una - condizione , essenziale 
per dare la forza necessa
ria alia lotta per la demo
crazia^ . • .; , - , ; 
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Silvane Russomanno 

Tu fai parte della Com-. 
missione sul caso Moro: An
che qui sono circolate-am
pie informazioni : sul- conte
nuto degli interrogatori; Chi 
è che fa circolare queste 
notizie e per quali motivi? 

« Qui ' i servizi credo, che 
non c'entrino^ Le notizie non 
possono che essere fornite 
da chi assiste agli interro
gatori. n fatto assai grave 
è che questa fuga di noti
zie' rischia di vanificare, il 
lavoro della Commissione. 
Chi ha qualcosa di delicato 

- - » • 

; da dire credo si chieda se 
; potrà essere mantenuta la 
; riservatézza: sul suo 'nome 
e sulle : sue dichiarazkmu 

[ D'altra parte molte delle no-
' tizie riguardano, procedimen

ti in corso. Di tutto, ciò si 
avvantaggia chi ha interes-

; se' che U Paese non. sappia 
la verità sul terrorismo, e 
sul caso Moro.' Anche la 

: stampa dovrebbe riflettere 
su* questo aspetto dell'infor
mazione per trarre, autono
mamente proprie conclusio-

: ni » . ' " ' . . ; ; . . 

La lòtta aireversioiie 
non è fatta solo di leggi 

' Che cosa può fare il Par
lamento per contribuire ef
ficacemente alla .lotta contro 
il terrorismo? 
• *ha lotta al terrorismo 
non è fatta solo di leggi. E* 
fatta anche di funzionalità 
degli apparati pubblici, di 
una politica comriessiva cre
dibile e soprattutto delle ini
ziative di massa. Dal punto 
di vista delle riforme c'è an
cora irrisolto H problema 
deU'adeguamento deUe strut
ture giudiziarie e di polizia. 
Per esempio, su 19.000 agen
ti ufficiali di polizia giudi
ziaria, soltanto 650 circa fan
no parte delle squadre '. dì 
Polizia giudiziaria presso l 
tribunali La denuncia dei 
giudici di Bologna, la man
canza di nuclei specializza
ti di polizia giudiziaria, Tas-
senza della banca.dei dati, 
sono fatti che limitano la 
quotidiana azione dei giudi
ci e che devono essere afr 
frantati e risotti dal gover
no. In Parlamento stiamo 
esaminando una serie di pro
poste che hanno come obiet
tivo finale queflo di rendere 
più snello ed efficace Tm-

tervento giudiziario comples
sivo e, quindi, anche contro 
U terrorismo'»./ 

a . ma intanto abbiamo oh 
ministro che viene accusato 
di non saper neppure spen
dere i soldi destinati al bi
lancio del suo dicastèro. 

« Infatti, i 150 mUiardi che 
; il Parlamento ha • destinato 
alle spese più urgenti della 
giustìzia si stanno spenden
do senza nessun programma 
preciso, a pioggia, • proprio 
perché non c'è conoscenza 

'. dei termini effettivi - della 
crisi della gtatizja.'Del re
sto, noi abbiamo chiesto le 
dimissioni del ministro e gli 
ai Lenimenti successici han
no confermato, mi pare, la 
fondatezza di quella richie
sta. Non è però soltanto un 
fatto di inadeguatezza sog
gettiva. Ce da un lato la 
debolezza complessiva di que
sto governo, che ' lo costrin
ge a vivere alla giornata, 
fra un .vóto di fiducia e Tal-
tro. e c'è un problema di 
riforma complessiva del mi-. 
insterò che t noi. stiamo co
minciando a studiare sotto 
g profilo della srmtfnra ài-

tema, dei rapporti con gli ( 
. altri ministeri, con là presi- [ 

'•'' denza del Consiglio e col 
Consiglio superiore della Ma
gistratura ». 

Torniamo al problemi più 
propri dei terrorismo. " C'è 
chi parla di connessioni fra 
terrorismo € rosso » e terro
rismo « nero »; Qual è la tua 
opinione? ? . . 
•«Pare che Amato avesse . 

trovato qualche indicazione • 
in • questo senso. Bisogna 
aspettare a conoscerle per 
poterle valutare. Sì possono 
fare, però, due tipi di con
siderazioni. La prima è che 
U terrorismo è un fenomeno 
clandestino, del quale cono-

. sciamo soltanto alcuni aspet
ti. Sulla base di quello che 
conosciamo ci-sono state nu
merose avances dei gruppi 
"neri" nei confronti dei ter
roristi dell'altra sponda. Non -
risulta, però, che ci sia sta
ta alcuna risposta dall'altra 
parte. C'è peraltro un-fatto 
sul quale bisogna riflettere, 
e cioè l'assoluto silenzio-dei 
terroristi "rossi" e della stes
sa Autonomia- sulla. strage 
di Bologna. Ci' sono. perso
naggi come Negri, e Piper-
no che hanno parlato su tut
to e su tutti, ma che non 
hanno detto una. parola, per 
ors, sugli 84 mòrti di Bolo
gna., Né c'è alcun comuni
cato delle Br. Non so dare 
alcuna, spiegazione, però so
no fatti che non devono pas
sare inosservati:. Il secondo • 
tipo di considerazioni è un 
po', più complesso. C'è una : 
fascia di giovani, quella na
ta attórno al '60, che aveva 
9 anni quando sono scoppia
te le bombe di piazza Fon
tana, 14 all'epoca dell'Itali- ( 
cus e di piazza della Log-

_gia, e che è passata dal- , 
l'adolescenza alla giovinezza 
nel periodo di esplosione del 
terrorismo brigatista. Questi 
giovani hanno visto la vio
lenza come fattore: di condi
zionamento della vita, politi
ca e hanno perciò una cul
tura della. politica necessa
riamente. diversa da quella 

: di chi si è maturato,in epo
che precedenti »..-"••:•-''-•.' 

E quali sarebbero le con-
~ seguehze? - ' . . 
'' iXccoVdurinfet dibattiti-: 
chs capita di fare, mi-è sem
brato di cogliere più di una 
volta che molti di coloro che 
hanno fatto la scelta della 
violenza possono averla fot
ta indifferentemente, nei 
NÀR o nelle Br. Crèdo che '• 
in alcune zone di- Roma, ad 
esèmpio, ci sia • un'area di 
Autonomia "nera" con co- . 
ratteri analoghi a quelli del
l'Autonomia padovana^ Que
sto può consentire mescolan
ze a livello di esecutori. 
Quando però arriviamo ai 
quadri, ai vertici^ credo «he 
le cose restino distinte. La 
cosa più pericolosa è il rie
mergere del terrorismo.; "ne
ro",. che è indicativo della 
noti espulsione dal corpo dei-
Io: politica'del Paese del pro
getto reazionario che è. die
tro questo terrorismo. Oggi 
sono - pienamente operativi 

'} tré Jivelll parimente perico-
losi di attàxco violènto alla -
democrazia, di condiziona
mento delle regole politiche 

i con la violenza: U terrori- " 
smo brigatista,. U terrorismo 
neofascista e4a mafia. Dob
biamo lottare sui tre^ fronti 
contemporaneamente, e cre
do'che avremo davanti me
si molto difficili >. • • = 

Vorrei' farti un'ultima do
manda. Negtì ultimi mesi c'è 
stata la novità dèi' terrori-
stichè pòh si sono pia* chiù
si' â  riccio. Alcuni hanno 
parlato; fornendo preziose m-
dicatiadL Altri hanno rico
nosciuto le proprie respon
sabilità penali; E* un feno-

• meno- nuovo che. tuttavia, 
rischia di congelarsi in as
senza di provvedimenti vol
ti a incoraggiare questo pro
cesso. La materia è indub
biamente delicata, ma mi 
pare che debba essere af
frontata anche sul piano giu
diziario. Vorrei conoscere il 
tuo parere. 

ci/no deoii obiettisi che 
dobbiamo, proporci-è aneiio 
di strappare la pia grande 
quantità dt oiopani alla scel
ta del terrorismo, "rosso" 6 
"nero" che sia: Per raggiun
gere questo scopo, credo sia
no necessarie misure che ri
conoscano anche dal punto 
di vista penale quei compor-
ntmenti che nonno amevoim-

,to la letta dette istigazioni 
v contro' il terrorismo. Uno sfa

to-democratico ha 2 massi
mo interesse a recuperare 
al terreno della lotta con 
gli strumenti detta democra
zia ciUnnone si sia posto 
/«ori di> essa. Bisogna tro
vare U giusto bilanciamen
to fra questa esigenza e T 
esigenza della- punizione per 
ì pie, gravi defitti Sarebòe 
opportuno, dunque, continua
re U dibattito sa tale que
stione: per trovare gli stru
menti polìtici e - tecnici ido
nei». 
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Ore di ansia per i genitori dei giovani tedeschi 

Clamorosa serie di arresti in 
ragazzi rapiti nessuna notizia 

Presi alcuni riciclatori con cospicui conti in banca e già implicati in altre imprese banditesche 
La situazione potrebbe sbloccarsi da un momento all'altro - Ci sono legami con la mafia siciliana? 

Dal nostro Inviato 
BARBERINO VAL, D'ELSA 
—. Improvvisa , e clamorosa 
svolta .nelle indagini sul se
questro dei ragazzi tedeschi 
in- Toscana: quattro arresti, 
due fermi e un ordine di cat
tura . per concorso in seque
stro di persona. Questo il ri
sultato di una serie di ope
razioni di polizia portate, a 
termine nelle ultime ore. Ec
co le generalità degli ! arre
stati: Giuseppe Narcisi. 42 
anni. Giuseppe Nasce, 24 an
ni, Calogero Careca, 37 anni 
e Sebastiano Trapanotto. :• 

La notizia di questa svol
ta nelle indagini è stata, co
municata ai genitori di Mar
tin, Susanne e Sabine che 
seguono con comprensibile 
ansia gli sviluppi della situa
zione. Non è chiaro quanto 
i primi risultati concreti dèl
ie operazioni di polizia siano 
strettamente legati al. rapi
mento • dei ragazzi .• tedeschi 
o se la svolta, possa davve
ro portare a qualche . grossa 
novità. Ma i fatti, comunque. 
ci sono e tutta rinchiésta è 
ora in moviménto. - •--• ' •.:-."*•.-' 

Giuseppe Narcisi è un per
sonaggio conosciuto alle cro
nache: proprietario di. un pic
colo stabilimento, tessile di 
Montemurlo nel Pratese, è 
stato più volte inquisito come 
riciclatore di denaro sporco. 

Nel corso del processone al
l'* anonima sequestri sarda ». 
Narcisi venne colpito da un 
ordine di cattura, per favoreg
giamento di Giuseppe Buono, 
il « detenuto pentito » che con 
le sue rivelazioni permise il 
ritrovaménto dei cadaveri di 
Luigi Pierozzi e dell'industria
le pratese Piero Baldassinl, 
entrambi rapiti e uccisi dal
l'* anonima sequestri». Costi
tuitosi dopo qualche tempo, 
Narcisi rimane in carcere 
qualche mese. Attualmente si 
trovava in' libertà provviso
ria. Giuseppe ' Nasce è nipote 
di Narcisi, abita à Montemur
lo ed è fidanzato con la: fi
glia di Giuseppe Buono. V: 
; Calogero Careca è. invéce, 
un nome nuòvo. Incensurato 
è finito nel .mirino degli inve
stigatori nei corso delle inda
gini ; su Giovanni \ Farina \ il 
pastore sardo che è riuscito 
a ^fuggire alla cattura ve
nerdì scorso. '. .""•',,'''' " 
' Calogero Careca' sposato, 
due figlie, commerciante, pro
prietario di un ; grande .ma
gazzino-deposito di acque mi
nerali, sulla1 sìradà che eia 
Agrigento . conduce a.'. Paler
mo, rappresentante' della San 
Pellegrino, .è stato arrestato 
ad Agrigento dove risiedè. 
Ieri' mattina, negli uffici del-
la Criminalpol è stato a lungo 
interrogato dai giudici Vigna 

eFleury che conducono l'in
chiesta sui rapimenti li» To
scana. Era assistito dall'av
vocato Valerio De Sanctis. 

Careca, come gii altri tre 
arrestati^ è accusato di e ri
cettazione qualificata ». ' c:oe 
riciclaggio di denaro che pro
viene'• dal "riscatto pagato per 
liberare il piccolo Francesco 
Del Tongo' di .Arezzo. Ali ar
resto di Careca, di Narcisi e 
di Nasce gli uomini del
la polizia sono arrivati dopo 
il ritrovamento: nel cascinale 
di Giovanni Farina di una 
copiosa ; documentaztone. Fs 
rfna è colpito da un ordine 
di ; cattura per concorso • in 
sequestro di persona. Sull'au
to del giovane pastore, ori
ginario di Tempio" Pausania, 
gli investigatori avrebbero 
rinvenuto un giubbotto di ti
po militare della stessa fog
gia di quello indossato ' da 
uno dei tre banditi che il 
pomeriggio del 25; lùglio ra
pirono • Susanne e Sabine 
Krònzucker e il loro cuginet-
to Martin Wàcher. : 

\ Nel casolare di Farina a 
Monte . Bottigli nel .Grosseta
no. gli ! investigatori. hanno 
trovato oltre ai cinque milioni 
provenienti dal riscatto paga
to per liberare il piccolo 
Francesco Del Tongo di Arez
zo! due , libretti . al portatore 
con circa 7(MJ0 milióni inte

stati a Giuseppe Narcisi. • I 
libretti erano stati rilasciati 
da. una banca di Agrigento. 
Là in quella città. si sono 
recati il dottor Manganelli 
della mobile e alcuni sottuf
ficiali e dopo alcuni controlli 
sono riusciti a risalire alla 

rrsona che aveva effettuato 
versamenti sui due libretti 

al portatore: Calogero Care
ca. Alle contestazioni degli 
inquirenti; Careca si sarebbe 
difeso sostenendo di aver ri
cevuto' in prestito dal Narcisi 
una . somma di circa 45-50 

'milioni che con gli interessi 
sarebbe salita a 70-80. Quel 
denaro versato sui libretti al 
portatore costituisce, secondo 
Careca, la somma che ha re
stituito al Narcisi. Natural
mente gli investigatori sono 
dì ben altro avviso. Tra l'al
tro si ipotizza anche un le
game criminale, nuovo e mai 
scoperto, prima, tra l'f.anoni
ma sequestri>'che'opera in 
Toscana'e la màfia siciliana. 

Per gli inquirenti Narcisi- a-
vrèbbe avuto !il compito di 
riciclare i soldi. sporchi pro
venienti dal "Ì sequestro ' Dal 
Tongo, un; « lavoro >; per cui 
sono necessari i contatti che 
I sardi ' non hanno. ; Nasce a-
vrebbe presentato allo zio 
Narcisi fl commerciante Ca
reca. , •-••'- 'j /.':.,' ,;" 
: H caso dei tre ragazzi te-

Pesanti accuse agli estremisti arrestati con l'ultima retata a Róma 

I 
e una 

Scoperti molti segreti della ambigua 
struttura organizzativa occulta» e di 

formazione di destra, dotata di cuna 
una «legionei di killer professionisti 

• - : ; • - .% K . /• •:-_..• . t^r ?• v-.V-

ROMA — e Terza posizione» 
è un'organizzazione fascista 
e diretta a sovvenire violente
mente gli ordinamenti econo
mici e sociali costituiti nello 
Stato, a sopprimere U sistema 
deUe rappresentanze ' parla
mentari nonché a compiere òt
ti di violenza con fini di terro
rismo e di eversione democra
tica ». A questa conclusione 
sono giunti i cinque magistra
ti della Procura di Romàiche 
l'altro ieri all'alba hanno dato 
il via ad una vasta operazió
ne giudiziaria, il cui bilancio 
finora è di dièci arresti, alcu
ni fermi e un centinaio di 
avvisi di-reato per < associa-
zione sovversiva e banda ar
mata». 
• Tutti i personaggi .coinvolti 

risultano appartenere a « Ter
za posizione ». Parecchi segre
ti di questa organizzazione 
(molto simile, per il tipo di 
struttura, all'* Autonomia or-

ganizzata»)! sarebbero stati 
finalmente scoperti dagli in
quirenti. Ora sxi tavolo dei 
giudici c'è un vero e proprio 
« organigramma », che con
sentirebbe di affidare un rno-
lo preciso' a ciascuno degli 
imputati. «Tèrza posizione», 
dunque, non è una cosa distin
ta e diversa dai NAR e dagli 
altri'gruppi terroristici di'de
stra: è una specie di «om
brello » organizzativo.'con una 
facciata; sèmi-legale, sotto B. 
quale - hi] qùe^~uKimt. anni. i 
bombarofi neri hanno riorga
nizzato le loro file, reclutan
do nuòve leve tra i giovanis-
sHni.- : 

Alcune delle scoperte che i 
giudici hanno-fatto su «Terza 
-posizione » sono illustrate nel-
la* breve motivazione degli ul-. 
timi ordini ndi cattar* spiccati 
per dare il vìa alla retata del-
l'attro ierL- Secondo gli inqui
renti la formaziónenecifasefata 

sarebbe;' composta -da - e una 
struttura- organizzativa occul
ta*, articolata attraverso un 
«nucleo centrale» e «nuclei 
periferici* e inoltre' dotata 

•di- una « legione >, • alla quale 
vengono affidate < le imprese 
terroristicne di .particolare im
portanza. > -'.-- ':<.-:•:• \ . 

I- magistrati sono'convinti 
che rapihe-e furti sono.finora 
serviti per:> realizzare'i pia
no di finanziamentoéeU'asso-
cìczione* è per reperire le 
anni' necessarie' a compiere 
gli attentati: Viene inoltre at
tribuita a «T êrza posizione » 
la" < predisposizione di basi 
clandestine óve occultare ar
mi* (i covi scoperti in via 
Alessandria, «d AcDia. e • 
Villa Doria Pan^phai) « l a 
t ricerca di rifugi sicuri ove 
ricoverare l latitanti ». Gli 
inquirenti." infine, nella; mo> 

trazione degli ordini di cat
tura parlano di €,rapporti fi
duciari con sanitari compia
centi disposti a curare i mi
litanti rimasti feriti*. -. • • 
: Ièri pomeriggio sono comin
ciati gli mterrogatori dei nuo
vi imputati 'in carcere! B ri
serbo degU.mvestigatbri è an
cora motto stretto, tantoché 
gli stessi non^ dei neofasci
sti arrestati fittrapo un paco 
alla volta: all'elenco che. era 
stato fatto ieri, si è -aggiunto 
fl nome di Marcello Laganà, 
un gioyaM.piuttosto noto ne
gli amhienti neofascisti della 
capitale. 

C^ni allegamento con le 
inchieste sulla strage di Bo
logna e sull'assassmio di Ma
rio 'Amalo è stato - ancóra 
smentito» anche se è,eviden-
te che dal; rfboIQre àV questa 
nuova opera zinne giudiziaria 
potrebbero 'uscire, novità * m-
teressantì^ ••"* 

Arrestato a Milano il nappista Alfeo Zanetti 

Evase da Sisn .._. r ^ 
L'operazione della e Mobile »' all'alba — Dopo la fuga in aprile e B 
subito ripreso — A maggio sequestrò una persona — Prese altre sei 

René» fu 

* * 

Alfse Zanetti . . 

MILANO — Quando gli Men
ti hanno invaso in mossa 
prima defi'alba una deUe 
quattro «torri» di 17 .piani 
alla Comasina, sapevano già 
chi avrebbero trovato in 
degli appartanenti dèi 
piano. E Matti, non 
qualche àVRcoftà (k* taci 
le scale non 
né funzionava l'ascensore, i 
giubbotti anUproiettite dopo 
le prime rampe hanno /toco--
minciato a pesare) gli 
della squadra MobBt guidati 
dal dottor Sèrra e «ni dettar 
Caiacci 
il rapa 
Zanetti. M anni, detta «Pa
stasciutta». rapinatore, «mt-

terrorista dèi «Nudai 

». 
J U indagini che 

tato all'arresto del Dnpptota 
si sono concluse quasi cinque 

* dopo la clamorosa ova

ta il, 
dai —----_-
no di conquistare la hnertà 
quìndici fra i più p^rlcotosi 
deum storta recante, fra coi 1 
kflkr di Prima Linea Corra 
do Alunni. Renata Vr" 
sca,. 3 terrorista 
racco. Antan* £enn. i « 
Disti» 
nude AttnneneBi •• AKèo Za
netti. ' 

un quei rnomemo eooe sn-
tanca seri» di 

in via. Vincenzo da Seregno. 
54. dove lo .Zanetti (ma con 
ogni profaeàanU anche i tati-
Unti Mononoti e Merio) ave
vano stabilito la taro base-ri
fugio, nefl'aotico quartiere 
della, periferìa milanese che 
aveva visto nascere all' 
denti anni Settanta le 
se crànìnaK di VaBanxasc* 

Tre giorni fa. la stretta fi
nale. Svanita la speranza di 
btocuue anche Marocco"e 
Monopoli, la pohria entra hi 
azione. Ima trentina fra a-
genti e sottufficiali armati fi
no ni denti e protetti dai 
gjUDDonx anopraMCOie, cir
condano una delle quattro 
«torri» di via Da Seregno. 
Poi, poco prima delTaiba, in 
assonilo Tiknrio. gH uonuni 
delta Mobile salgono fino al 
noao piano facendosi 
con le tare* elettriche. 

«Aprite!, fonata! 
che sei.lì. Vieni fuori Zanet 
ti». U trine di 
npetdta n lungo, 
Poi dnVMnrno una voce di 
donna prega gli agenti di at
tendere: « Uà ni nasuto, davo 

». Infine ni parta ai 

nò- ai polsi di Anna Marta 
Romeo, U anni, tnotaredel-
raivnTtaBMnto. Una 

a&a pnbxia di arrestare 
fl inerito de&a danna. 

Giovanni nurnrffni. dt 33 
Zanetti, il «pesce 

». non c'è. 
Zanetti è uscito sui piccolo 

ballataìo e. con una sorta di 
«sesto gradò» a quasi trenta 
metri éVahesza^è passato sul 

nefl attiguo. 

ve -~ davvero.' Nessuno . apre. 
Abbattere la porta è proble
matico: è- blindata «• robu-

Non 
chiavi. Dopo .un'ora di 
che fhnuwinti si trova la 

posta. Zanetti non ba 
il teenpo di magare e 
taccata. In casa c'è 

anche Oannta MnfnlM. di 30 
che va ad 

a l _ . . 
alili 

• un np-

arrestando Giovanni' .Gar-
ghentini di 27 anni e Rita 
Pantaleo, Qui, 
to ha spiegato fl dottar Pn-

deschl, diviene sèmpre più 
complesso e saltano fuori pro
ve di complicità e di stretto 
correlazioni con altri episodi 
di criminalità: il rapimento 
del piccolo Francesco Del 
Tongo per il cui rilascio è 
stato pagato un riscatto' di 
oltre due miliardi, l'uccisióne 
della bambina di Vìnci, So
nia Caparrine . - 7, 

La matrice' è sèmpre la 
stessa: la filiale délT« anoni
ma sequestri sarda » che con 
il rapimento dei tre; ragazzi 
tedeschi ha tentato anche l'i
gnobile ricatto di far pub
blicare dal nostro giornale un 
farneticante e folle documén
to firmato «Ciaka n». .. 

Una notizia • che riferiamo 
a puro titolo di cronaca: suna 
ingente somma di. denaro sa
rebbe stata depositata pressò 
un avvocato per il pagamen
to del riscatto dei tre ragaz
zi .. tedeschi La loro,- libera
zione. secondo alcuni giornali
sti tedeschi arrivati a Firen
ze sarebbe imminente. • •;'.-•• 

Infine una: curiosità: Narci
si come' difensore ha: nomi
nato l'avvocato Valerio , De 
Sanctis. ex deputato del MSI, 
Mario Sàie " è difeso invece 
da Bezicheri di Bologna, il 
difensore del narista-Freda 
e di Luca De Orazi; - : \ 

. Giorgio Sgrierri 

nuovo 

dell'inchiesta 

sulla strage 
. • - - - . ^ , • . _ . : - . - - . - • • - • - > - : - ' = • • -

BOLOGNA•— Al Momén
to dotta' fornMlbznxlohé 
deil'iotnittoria sulla stra
li* ool 2 aflosto,.!! ohUaco 
Renato Zangherl ha^rH»--
sciato la ••guanto dtehia-
raziona: «La cJttndfnsn-
n di Bologna attendo ohn 
lo svotainMnto dogli atti: 
giudiziari ala tata da sod
disfarò lo eatfénao *• «» • 
rltà o di giustizia che so
no di tutti al di là dotta 
opinioni pollttch«v F un* 
attesa vigilo, eh* -quosta/ 
volta non può dwmurà'm*, 
sor* delusa. •.'•'.,''• 

so motivata fiducia 
Procura delta 
di Bologna al monumta 
noi primi atti, «osi rite
niamo di potar manNi-' 
•taro I* otaeoo vatataata-
nl di ffducta-nol oonfrontl 
ooi magfcUiatl déN* ufficio 
Mructon*. CI 
eh* non or creino 
WltUnUm OIUIIU 
che portino'in' 
togltar* Il proLiiu porli 
•trago dol't aitata al «noi 
giudici.naturali».. , 
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